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SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per gli affari 
costituzionali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che i prodotti agricoli dell'Unione contribuiscono sia al suo sviluppo 
economico in termini di produzione e lavorazione che al patrimonio culturale e 
gastronomico vivo dell'Unione, rafforzando la coesione territoriale e sociale, così come 
le tradizioni locali e regionali; che a livello europeo e globale si registra una maggiore 
domanda di prodotti di alta qualità e tradizionali; che il futuro dell'Unione dipende 
anche dalla presenza di zone rurali prospere, dinamiche ed estese;

B. considerando che l'agricoltura e la silvicoltura svolgono un ruolo centrale nella gestione 
efficace dei terreni al fine di combattere i cambiamenti climatici sulla base del rispetto 
degli accordi internazionali, salvaguardando nel contempo la salute pubblica in tutti i 
suoi aspetti;

C. considerando che gran parte dei ferventi detrattori dell'Unione sottolineano l'esistenza di 
un divario tra le azioni proposte e la loro attuazione a livello nazionale e locale, e che il 
recesso del Regno Unito avrà importanti ripercussioni sul futuro finanziamento 
dell'Unione;

D. considerando che, secondo l'Organizzazione per l'alimentazione e l'agricoltura (FAO), 
la domanda globale di prodotti alimentari aumenterà del 70 % entro il 2050; che la 
nuova politica agricola comune (PAC) deve garantire un valore aggiunto economico nei 
confronti dell'agricoltura, migliorando la sua produttività con minori risorse disponibili 
e promuovendo la concorrenza leale e alimenti sani e di alta qualità a prezzi ragionevoli; 
che tali obiettivi della PAC devono rimanere gli elementi chiave per il futuro 
dell'Europa; 

E. considerando che l'uguaglianza di genere rappresenta un obiettivo fondamentale dell'UE 
e dei suoi Stati membri; che molti dei ruoli svolti dalle donne nelle zone rurali 
contribuiscono a mantenere vitali le aziende agricole e dinamiche le comunità rurali; 
che gli sforzi per evitare lo spopolamento delle zone rurali sono collegati alle 
opportunità a favore delle donne e dei giovani e che le donne delle zone rurali sono 
tuttora confrontate a molteplici sfide;

1. sottolinea l'importanza della politica PAC sostenuta da un bilancio ben finanziato; 
ricorda l'importanza centrale della PAC per la storia dell'Unione; rileva il ruolo 
fondamentale che essa svolge nel garantire la dinamicità delle regioni rurali e la 
sicurezza dell'approvvigionamento alimentare; osserva che l'imminente riforma della 
PAC rappresenta un'opportunità per incentivare la realizzazione dei suoi obiettivi; 
sottolinea che la PAC è una delle politiche di più vecchia data e deve continuare ad 
essere una delle politiche più importanti e più integrate e che continuerà a contribuire 
alla costruzione del futuro dell'Europa attraverso una maggiore integrazione, la 
conservazione dell'ambiente e la sicurezza alimentare e degli alimenti per i cittadini 
dell'UE;
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2. sottolinea che l'agricoltura europea svolge un ruolo essenziale nel nutrire il pianeta e 
nella creazione di posti di lavoro per 46 milioni di persone; evidenzia le sfide derivanti 
dagli accordi commerciali internazionali e dalle crisi; osserva che l'azione legislativa 
dell'UE volta a contrastare le pratiche commerciali sleali mira a garantire una maggiore 
sostenibilità nella filiera alimentare, a beneficio degli agricoltori e dei consumatori;

3. osserva che le politiche agricole e di sviluppo rurale hanno enormi potenzialità in 
termini di fornitura di beni pubblici; sottolinea che l'agricoltura non è soltanto 
responsabile dell'approvvigionamento di materie prime e prodotti per l'industria 
alimentare e per le altre industrie, ma esercita anche una forte influenza sull'ambiente e 
sullo spazio rurale; ritiene, pertanto, che la qualità ambientale dell'UE dipenda in larga 
misura dalla gestione delle risorse e dalla gestione applicata a livello delle aziende 
agricole;

4. condivide l'obiettivo di lungo termine di una transizione verso un'agricoltura europea 
guidata dal mercato e sostenibile, che incrementi la competitività e riduca la necessità 
degli agricoltori di ricevere un sostegno al reddito; invita ad allineare la PAC alle altre 
politiche dell'UE e sottolinea la necessità di una disciplina di bilancio generale; 
sottolinea che, quando gli aumenti di bilancio sono necessari per determinate priorità, i 
tagli dovrebbero essere effettuati in primo luogo altrove;

5. sottolinea la necessità di una reale semplificazione della PAC, che miri a una politica 
incentrata sui risultati e sulla produzione anziché sulla conformità; ritiene che la PAC 
debba essere maggiormente orientata al mercato, in modo tale che gli agricoltori 
dipendano meno dal sostegno pubblico e che vi sia una maggiore competitività nel 
settore;

6. sottolinea che il crescente problema dello spopolamento delle zone rurali deve essere 
affrontato con misure e sinergie mirate tra le politiche dell'UE al fine di rafforzare la 
sostenibilità del settore agricolo europeo, sostenendo e incoraggiando in questo modo i 
giovani agricoltori nelle zone interessate; ricorda che il rinnovo generazionale è una 
sfida cui sono confrontati gli agricoltori in molti Stati membri;

7. sottolinea il ruolo svolto dalla PAC nel preservare la salute e lo stato del suolo, delle 
acque e delle altre risorse naturali; evidenzia gli impegni dei produttori agricoltori 
europei a rispettare le buone pratiche ambientali e gli obiettivi fissati per combattere i 
cambiamenti climatici;

8. sottolinea l'importanza della produzione biologica, delle indicazioni geografiche e delle 
sinergie tra di esse, a vantaggio sia dei produttori che dei consumatori; ricorda 
l'importanza dell'accesso all'innovazione e del funzionamento equo della catena 
alimentare; chiede che un pilastro della nuova PAC sia dedicato alle priorità che creano 
posti di lavoro e garantiscano la massima qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
dell'UE;

9. sottolinea il ruolo cruciale dell'agricoltura tra le priorità dell'Unione per mitigare gli 
effetti dei cambiamenti climatici e promuovere uno sviluppo sostenibile; ricorda la 
necessità di un bilancio solido e adeguato per l'agricoltura a tale riguardo;

10. richiama l'attenzione sulla diminuzione dei redditi agricoli nell'UE, dovuta all'aumento 
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dei costi di produzione e alla volatilità dei prezzi, fattori che influiscono negativamente 
sulla capacità degli agricoltori di mantenere la produzione; sottolinea i costi che gli 
agricoltori europei devono sostenere per rispettare gli standard più elevati del mondo in 
materia di sicurezza alimentare, ambiente, benessere degli animali e lavoro; sottolinea 
che gli agricoltori devono essere compensati attraverso la PAC in quanto forniscono 
beni pubblici alla società;

11. sottolinea che i regimi di qualità dell'UE concernenti le indicazioni geografiche 
(denominazione di origine protetta, indicazione geografica protetta e specialità 
tradizionali garantite) proteggono i nomi dei prodotti dall'uso improprio, danno 
maggiore visibilità, ne aumentano il valore nel quadro di accordi internazionali, 
accrescono i redditi degli agricoltori e rafforzano il livello di fiducia dei consumatori;
evidenzia che l'utilizzo del logo europeo conferisce una maggiore visibilità e garantisce 
la qualità dei prodotti agricoli destinati all'esportazione, così come l'uso dei termini che 
indicano l'origine o la qualità;

12. ribadisce che agli agricoltori che sostengono costi aggiuntivi a causa di vincoli specifici 
legati ad aree naturali di grande valore, come le zone di montagna, le isole, le regioni 
ultraperiferiche e le altre zone svantaggiate, debba essere prestata un'attenzione 
particolare; ritiene che, dati tali vincoli specifici, i finanziamenti della PAC siano di 
vitale importanza per tali regioni e che ogni riduzione produrrebbe un impatto molto 
dannoso su numerosi prodotti agricoli; esorta gli Stati membri a elaborare e attuare 
regimi di qualità al fine di offrire ai produttori interessati l'opportunità di introdurli 
rapidamente;

13. ricorda il sostegno del Parlamento espresso nel 2015 e finalizzato a estendere le 
indicazioni geografiche ai prodotti non agricoli; ritiene che tale estensione dovrebbe 
essere presa seriamente in considerazione nel dibattito sul futuro dell'Europa, visto il 
suo potenziale nel sostenere le regioni rurali, poiché aggiunge valore ai prodotti 
tradizionali e crea occupazione; esorta la Commissione a presentare senza indugio una 
proposta legislativa volta a estendere le indicazioni geografiche ai prodotti non agricoli;

14. sottolinea la necessità di maggiori investimenti nell'agricoltura e nei sistemi 
agroalimentari, nonché di maggiori spese per la ricerca e lo sviluppo, al fine di 
promuovere l'innovazione, sostenere un aumento della produzione sostenibile e trovare 
modi migliori per far fronte a questioni quali la carenza idrica e i cambiamenti climatici;

15. evidenzia la ricchezza dei prodotti alimentari e dei sapori europei e le numerose varietà 
culinarie d'Europa; sottolinea, pertanto, la necessità di preservare i prodotti e gli aromi 
tradizionali regionali e locali d'Europa attraverso strumenti della PAC come i 
programmi di sostegno allo sviluppo rurale;

16. sottolinea l'importanza di una PAC ben finanziata e riformata per far fronte alle 
numerose sfide che l'Unione dovrà affrontare in futuro; ricorda che la PAC deve 
sostenere in modo più efficiente gli agricoltori onde far fronte alle crisi agricole; 
sottolinea l'importanza della futura PAC nella promozione dell'innovazione e della 
ricerca e sviluppo, ricordando che gli obiettivi della PAC dovrebbero essere presi in 
considerazione al momento di elaborare il futuro programma Orizzonte Europa;

17. sottolinea il ruolo che i giovani agricoltori svolgono nella competitività attuale e futura 
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dell'agricoltura europea e nella produzione alimentare garantita; sottolinea che 
l'agricoltura non è soltanto un'attività economica, ma è anche una parte essenziale di 
un'UE sostenibile; evidenzia l'importanza delle giovani generazioni per il futuro 
dell'Europa;

18. ricorda il ruolo delle donne nelle zone rurali e il loro contributo in veste di imprenditrici 
e promotrici di uno sviluppo sostenibile; sottolinea la necessità di svilupparne il 
potenziale nell'agricoltura sostenibile e la resilienza nelle zone rurali; chiede, pertanto, 
un maggiore sostegno per le aziende agricole a conduzione familiare e per i giovani 
agricoltori e un sostegno all'occupazione nel settore agricolo nelle aree rurali, in 
particolare per i giovani agricoltori;

19. sottolinea l'importanza dell'innovazione e della ricerca, in particolare nel settore del 
miglioramento e della selezione vegetale, consentendo all'Unione di competere 
pienamente con il resto del mondo in questo settore;

20. sottolinea che le politiche strutturali, di coesione e la PAC riducono il divario tra 
l'Unione e i suoi cittadini promuovendo l'integrazione a livello locale e garantendo uno 
sviluppo territoriale equilibrato, soprattutto nelle zone rurali, periferiche e svantaggiate;
sottolinea pertanto l'importanza di sostenere lo sviluppo rurale e l'agricoltura biologica 
nell'ambito della PAC;

21. sottolinea la necessità di preservare la diversità dell'agricoltura nell'UE; riconosce che i 
mercati locali riforniti con prodotti agricoli freschi e coltivati localmente sono 
sostenibili sotto il profilo ambientale e contribuiscono a sostenere la stabilità delle 
comunità agricole; invita a una migliore promozione delle filiere corte;

22. sottolinea che la PAC contribuisce a mantenere la vitalità delle zone svantaggiate, 
comprese quelle di montagna, e pertanto svolge un ruolo essenziale nell'impedire 
l'abbandono e lo spopolamento di molte aree in Europa;

23. sottolinea l'importanza dello sviluppo rurale nel sostenere l'agricoltura multifunzionale e 
nel promuovere partenariati tra gli agricoltori, le comunità locali, la società civile e altre 
attività imprenditoriali, al fine di generare reddito da attività economiche diversificate;

24. sottolinea che l'attuale esodo rurale richiede un'interazione tra gli strumenti della PAC e 
la politica di coesione al fine di aumentare l'attrattività delle zone rurali;

25. sottolinea che la PAC non riguarda semplicemente l'agricoltura e gli agricoltori, ma 
anche l'aiuto e lo sviluppo delle più ampie comunità rurali in cui essi operano; sottolinea 
che l'UE dovrebbe rafforzare la sua politica di sviluppo rurale, incentrata su un'ampia 
gamma di questioni, dal sostegno alle start-up nelle zone rurali all'accesso alla banda 
larga, alle specifiche sfide ambientali o sociali cui è confrontata la popolazione rurale;

26. riconosce il preoccupante problema della fame che affligge il nostro pianeta e ritiene, 
pertanto, che l'UE dovrebbe cercare di rafforzare la resilienza alle crisi alimentari, 
garantendo in tal modo cibo sufficiente, nutriente e a prezzi accessibili e contribuendo 
alla realizzazione di un mondo libero dalla fame;

27. sottolinea che gli incentivi attualmente in fase di pianificazione per le colture 
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energetiche sostenibili non dovrebbero in alcun modo compromettere la sicurezza 
alimentare dei cittadini;

28. sottolinea l'importanza dello sviluppo rurale, compresa l'iniziativa LEADER, nel 
sostenere l'agricoltura multifunzionale e nel promuovere attività e opportunità 
imprenditoriali supplementari, al fine di generare reddito dall'agriturismo e assicurare 
un'agricoltura sostenuta dalla comunità e la fornitura di servizi sociali nelle zone rurali;

29. invita gli Stati membri ad agevolare gli scambi di buone pratiche tra gli agricoltori 
europei, al fine di intensificare la cooperazione e rafforzare l'identità europea.
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